




eventuale indennità di ausiliaria prevista 
dall’articolo 47, una indennità speciale annua 
nella misura e con le modalità stabilite nel- 
l’articolo 68 della legge sullo stato degli iifi- 
ciali dell’ Esercito. 

L’indennità è corrisposta in relazione al 
grado rivestito dall’ufficiale all’atto della 
cessazione dal servizio permanente. 

Qualora allo scadere del periodo di otto 
anni l’umciale non abbia compiuto l’età di 
85 anni, l’idennità di cui al citato articolo 68 
è corrisposta sino al compimento dell’età 
suddetta. 

(13 approvato). 

Am. 4 8 4 s .  

Le disposizioni di cui all’articolo 69 della 
legge sullo stato degli ufficiali dell’Esercito 
si applicano anche agli ufficiali de1 Corpo d ~ l l c  
guardie di pubblica sicurezza. 

( B  approvato). 

TITOLO 111. 

DISCIPLINA 

ART. 49. 

Le sanzioni disciplinari di stato sono: 
a )  la sospensione disciplinare dall’irn- 

piego di cui alla lettera b )  dell’articolo 20; 
b )  la sospensione disciplinare dalle fun- 

zioni del grado di cui alla lettera e) dell’arti- 
colo 37; 

e )  la perdita del grado per rimozione, 
di cui al numero 40) dell’articolo 34.  

(12 approvato). 

ART. 50. 

L’inchiesta formale è i1 complesso degli 
atti diretti all’accertamento di una infrazione 
disciplinare per la quale l’ufficiale pub essere 
passibile di una delle sanzioni indicate al- 
l’articolo 49. 

L’inchiesta formale comporta la contesta- 
zione degli addebiti. 

L’inchiesta formale viene esperita se- 
condo le norme in vigore per gli uficiali 
dell’Esercito, in quanto applicabili. 

( e approvato). 

ART. 51. 

La decisione di sottoporre l’ufficiale ad 
inchiesta formale spetta: 

u)  al capo della polizia di propria ini- 
ziativa o su proposta del generale ispettore 
del Corpo, per gli ufficiali di grado non su- 
peliore a quello di tenente colonnello; 

b )  al Ministro, su proposta del capo della 
polizia, per gli iiPficiali dei gradi di generale 
e colmnello. 

11 Ministro può, iii ogni caso, per qual- 
siasi ufficiale ordinare direttamente l’inchiesta. 

L’accettazione delle dimissioni dal grado 
estingue l’azione disciplinare. 

(2  approvato). 

ART. 52. 

L’ufficiale che, in seguito alle risultanze 
di inchiesta formale, sia ritenuto responsa- 
bile di atti piesunti incompatibili con lo 
stato di ufficiale, è deferito al Consiglio di 
disciplina. 

I1 Consiglio di dicciplina, esaminati gli 
atti dell’inchiesta e sentito l’interessato, di- 
chiara se l’ufficiale sia o meno meritevole 
di conservare il grado. 

Se l’ufficiale, invitato ad intervenire, 
non si presenta, il Consiglio procede in sua 
assenza. 

(O appl.ovat0). 

Do ora lettura dell’articolo 53,  sul quale 
l’onorevole relatore ha chiesto di fare alcune 
precisazioni: 

(( Il Consiglio di dicciplina è costituito 
aniiualmente con decreto del Ministro del- 
l’Interno ed i: composto dal capo della po- 
lizia, che lo presiede, con facoltà di delegare 
il vice capo della polizia, da un ispettore 
generale di pubblica sicurezza, dal generale 
ispettore del Corpo e da due colonnelli del 
Corpo in servizio permanente. 

Un ispettore generale d i  pubblica sicu- 
rezza ed un colonnello del Corpo sono altresì 
nominati quali membri supplenti. 

I1 direttore capo della divisione Forze 
Armate di polizia interviene al Consiglio 
di disciplina quale relatore; le funzioni di 
segretario sono esercitate da un lunzionario 
dell’Amministrazione civile dell’interno di 
grado non superiore all’V111. 

Quando si tratti di ufficiale generale, il 
Consiglio di disciplina è presieduto dal Mi- 
nistro dell’interno o, per sua delega, dal 
Sottosegretario di Stato, e ne fanno parte il 
capo della polizia e il vice capo della polizia; 


























